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OGGETTO: Procedura di Verifica di assoggettabilità al procedimento di V.I.A. - per 

“Realizzazione della viabilità parallela al lungomare denominata via Massaro – 

Adeguamento alle previsioni urbanistiche” nel Comune di Latina a seguito della 

richiesta del Comune di Latina - Registro elenco progetti: n. 54/2017.  

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

Vista la L.R. n.6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale. 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

ss.mm.ii.. 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”. 

 

Vista la DGR n.615 del 3.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

6.09.2002 n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e 

ss.mm.ii.”; 

 

Preso atto della D.G.R. n.714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 
della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini. 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06.11.2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e capitale naturale, parchi e Aree protette”; 

 

Visto l’atto di organizzazione n.G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti. 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone;  

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152  “Norme in materia ambientali e s.m.i.”. 

 

Vista la Legge 7/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo 

svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104”. 

 

Preso atto che l’opera in esame ricade tra quelle elencate nell’Allegato IV, punto 7, lettera g, 

della parte II del richiamato decreto legislativo e pertanto è sottoposta a procedura di Verifica di 

assoggettabilità a V.I.A.; 



   

 

Preso atto che in data 21/07/2017 il Comune di Latina ha depositato presso questa Autorità 

competente copia degli elaborati di progetto e dello studio contenente le informazioni relative agli 

aspetti ambientali di cui all’Allegato V del suindicato decreto legislativo e contestualmente ha 

provveduto a pubblicare sul B.U.R.L. n. 58 del 20/07/17 l’annuncio di avvenuto deposito; 

 

Preso atto che il progetto e lo studio ambientale sono stati iscritti nel registro progetti al 

n.54/2017 dell’elenco; 

 

Nel termine di 45 giorni il progetto e lo studio ambientale non sono stati consultati dal pubblico e 

non sono pervenute osservazioni, ai sensi dell’art. 20, comma 3, parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e 

s.m.i.; 

 

Esaminati i seguenti elaborati trasmessi: 

 Elenco elaborati  

 Relazione generale  

 Corografia  

 Planimetria di inserimento urbanistico 

 Documentazione fotografica 

 Relazione Geologica, Idrogeologica e Sismica  

 Profilo litostratigrafico 

 Schede delle indagini geognostiche Indagini in sito e prove di laboratorio  

 Relazione di caratterizzazione ambientale 

 Piano cave e discariche Relazione Tecnica  

 Viabilita' Relazione Tecnica  

 Viabilita' Planimetria stato di fatto con ingombro delle opere di prog. e demolizioni (1 di 2) 

 Viabilita' Planimetria stato di fatto con ingombro delle opere di prog. e demolizioni (2 di 2) 

 Viabilita' profilo longitudinale 

 Viabilita' Sezioni tipologiche e pavimentazioni 

 Relazione idrologica e idraulica 

 Idrografia e rischio idraulico Corografia  

 Reti tecnologiche Relazione tecnica 

 Reti tecnologiche Relazione Planimetria stato di fatto  

 Reti tecnologiche Relazione tecnica Planimetria di progetto 

 Cantierizzazione Planimetria delle contemporaneità 

 Cantierizzazione Cronoprogramma dei lavori 

 Studio preliminare ambientale Relazione Tecnica  

 Studio preliminare ambientale Documentazione fotografica dello stato di fatto  

 Studio preliminare ambientale Tavola PTP e pianificazione paesaggistica 

 Studio preliminare ambientale Uso programmato del suolo (P.R.G.) 

 Studio preliminare ambientale Carta dei vincoli e delle emergenze storico-ambientali  

 Studio preliminare ambientale Carta delle presenze e del rischio archeologico 

 Studio preliminare ambientale Carta del PAI  

 Studio preliminare ambientale Piano regionale tutela delle acque 

 Studio preliminare ambientale Planimetria di progetto con fasce di rispetto 

 Studio preliminare ambientale Profilo longitudinale 

 Studio preliminare ambientale Planimetria della cantierizzazione 

 Studio preliminare ambientale Planimetria degli interventi di mitigazione 

 Studio preliminare ambientale Carta geologica, geomorfologica e dell'idrologia 



   

 Studio preliminare ambientale Carta dell'uso del suolo 

 Studio preliminare ambientale Carta della vegetazione 

 Studio preliminare ambientale Carta degli ecosistemi 

 Studio preliminare ambientale Carta degli elementi di paesaggio e visualità 

 Studio preliminare ambientale impatto acustico Relazione tecnica 

 Studio preliminare ambientale impatto acustico Carta dei ricettori e zonizzazione acustica 

 Studio preliminare ambientale impatto acustico Schede censimento ricettori 

 Studio preliminare ambientale impatto acustico Planimetria delle mitigazioni acustiche  

 Studio preliminare ambientale impatto acustico Interventi di mitigazione tipo 

 Studio preliminare ambientale impatto acustico Rapporto delle misure 

 Relazione paesaggistica 

 Relazione Paesaggistica Documentazione fotografica 

 Relazione Paesaggistica Carta dei vincoli  

 Relazione paesaggistica Carta dell'ambiente fisico 

 Relazione paesaggistica Carta uso del suolo 

 Relazione paesaggistica Carta dell'ambiente naturale 

 Relazione paesaggistica Carta della tessitura storica 

 Relazione paesaggistica Carta delle infrastrutture e reti esistenti 

 Relazione paesaggistica Carta delle intervisibilità e del paesaggio 

 Relazione paesaggistica Fotoinserimento 

 Computi e stime Quadro economico  

 

Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 

rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni.  

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 
PREMESSA 

Come evidenziato nella relazione “la strada denominata Via Massaro, corre parallelamente alla via 

Lungomare, costeggiando il canale Mastropietro. Ad oggi è stato realizzato il tratto compreso tra la via 

Sabotino e la via Casilina Sud (villaggio dei Giornalisti). Oggetto della progettazione è il completamento 

della restante parte della viabilità compresa tra la via Casilina Sud e la S.P. 49 “Via del Lido”, continuando 

la percorrenza parallela al canale Mastropietro. L’intervento mira a migliorare l’intera viabilità e gli attuali 

standard di transitabilità dell’intero territorio del Comune di Latina, e garantirà altresì migliori condizioni di 

accessibilità per gli utenti al Lido di Latina, elemento essenziale per favorire l’attività turistica e nel 

contempo evitare l’affollamento sull’attuale viabilità già molto gravata dal traffico che percorre tutto il 

Litorale Pontino. L’estesa complessiva dell’intervento è pari a circa 2 km. L’asse principale è di tipo “F1 

locale” secondo la classificazione del D.M. 05/11/01 con banchine di dimensioni maggiorate; ne deriva che 

la larghezza della carreggiata è pari a 7.00 m (2 corsie da 3.50 m) e le banchine misurano 1.25 m 

anziché 1.00 m (pertanto si parla di F potenziato). A margine della piattaforma è prevista inoltre una 

pista ciclabile bidirezionale larga 2.50m affiancata da un percorso pedonale largo 1.50 m tra la strada e 

la pista ciclabile è stato inserito un sicurvia in acciaio e legno le cui caratteristiche consentono un’idonea 

protezione e un adeguato inserimento nel contesto territoriale”. 

Come evidenziato nella relazione “l’intervento ricade al di fuori dell’area naturale protetta ai sensi della 

Legge 394/91, del Parco Nazionale del Circeo, istituito nel 1934 e modificato negli anni ’70 con 

l’inclusione dei laghi costieri di Fogliano, Monaci e Caprolace e si trova in prossimità, ma senza 

determinare inteferenze dirette, del SIC IT6040012 “Laghi di Fogliano, Monaci, Caprolace e Pantani 

dell'Inferno” e della ZPS IT6040015 Parco Nazionale del Circeo”. 

 



   

 

Considerato che nel corso dell’istruttoria sono emerse le seguenti problematiche: 

 in data 13/05/2015 è stata richiesta alla Competente struttura Regionale della direzione 

Territorio, Urbanistica e Mobilità dal Comune di Latina, una verifica di assoggettabilità a 

Vas per il “piano delle strutture ricettive all’aria aperta”. Una parte delle superfici di tale piano 

risulta, in alcuni tratti sovrapponibile al progetto in argomento. Le tavole presentate per la 

richiesta di verifica di Vas tra l’altro propongono una viabilità da PRG diversa da quella 

presentata con la richiesta oggetto di questa istruttoria. Il piano soprarichiamato è stato 

rinviato a procedura di Valutazione Ambientale Strategica con determinazione G10400 del 

24/07/2017; 

 la procedura di competenza della scrivente struttura dovrà tenere conto degli esiti della 

VAS prescritta, valutando il cumulo dei progetti che nello Studio Preliminare Ambientale 

agli atti non sono stati considerati e in, ottemperanza ai disposti della la Delibera di Giunta 

Regionale n. 132 del 27/02/2018, acquisire la conformità urbanistica. 

 

 

Considerato le problematiche sopra sinteticamente esposte sono state analizzate con la 

proponente nel corso di una riunione istruttoria tenutasi in data16/03/2018. 

 

Preso atto che a seguito di tale riunione, in data 27/03/2018, la proponente ha richiesto una 

sospensiva dell’istruttoria onde fare luce su gli aspetti sopra citati. 

 

Considerato che con nota n. 202410 del 06/04/2018 Sono stati concessi trenta giorni a far data 

dal 27/03/2018 per presentare chiarimenti in ordine a tali aspetti. 

 

Preso atto che nel tempo previsto da tale nota non è pervenuta a questa Autorità Competente 

da parte della proponente nessuna comunicazione 
 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

 

Effettuata la procedura di Verifica ai sensi dell’art 20, parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., in 

relazione al quadro programmatico e alle situazioni territoriali descritte 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

di sottoporre le opere in argomento dal procedimento di V.I.A. articoli dal 21 al 28 del D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i.  

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

di trasmettere, la presente determinazione alla Proponente e alla Provincia di Latina; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/rifiuti; 

 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 



   

le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni; 

 

di comunicare che gli elaborati progettuali dovranno essere ritirati dal proponente o da altro 

incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area Valutazione Impatto Ambientale. 

 

 

 

 

Il Direttore  

     Ing. Flaminia Tosini 

 

 

 


